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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Via all'indagine 
per le scommesse 
clandestine 
E' «cattata l'Indagine dell* icommeii* rianda­
tine. Ieri 1 magistrati hanno Interrogato, In qua­
nti di testimone, Il giocatore della Laiio Mon-
teil (nella foto). NELLO SPORT 

J 
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Fallito l'accordo con Zac e Andreotti i Profonde ripercussioni dopo i clamorosi arresti per lo scandalo Italcasse 

P C spaccata 
Piccoli segretario 
del centro-destra 

A Forlani la presidenza, a Donat Cattin toccherà la vice­
segreteria — Il 42 per cento ha votato scheda bianca 

5 giudici interrogano i finanzieri 
Il vertice bancario chiede garanzie al governo 
Il PCI: più rigore per il finanziamento ai partiti 

Alibrandi, che ha spiccato il mandato di cattura, affiancato da un'equipe di PM - Nuove voci sulle possibili dimis­
sioni del Procuratore De Matteo - Riunione tra Cossiga, Pandolfi, il governatore Ciampi e i dirigenti dell'Assobanca 

ROMA — Soltanto a notte 
alta il Consiglio nazionale del 
la Democra7Ìa cristiana ha 
potuto riunirsi e votare. La 
spaccatura in due del partito 
è confermata. Flaminio Pic­
coli è stato eletto segretario 
politico e Arnaldo Forlani è 
andato al suo posto, assumen­
do la presiden7a del CN. sul­
la base di un voto dello schie­
ramento di centro-destra. 
L'area ' del « preambolo » ha 
voluto costituirsi in nuova 
maggioranza, spinta a questo 
passo — che porta l'impron­
ta della chiusura politica, e 
della formale cancellazione 
della linea di Aldo Moro — 
dall'arroganza dei fanfaniani, 
di Donat Cattin e di qualche 
altro settore della DC. 

Piccoli ha raccolto 110 voti 
su 188 votanti: schede bian­
che 75. disperse 3. Prima di 
lui. Forlani era stato eletto 
con cinque voti in più: aveva 
avuto 115 suffragi, contro 71 
schede bianche e due disperse. 

Il « parlamentino » democri­
stiano era convocato per le 
dieci del mattino nella sede 
di piazza Sturzo. poi la con­
vocazione è slittata alle 16. 
quindi alle 21 e infine assai 
più oltre. In realtà, già il 
giorno prima era apparso evi­
dente che i margini per una 
vera trattativa erano, molto 
esigui. La pressione dei fan­
faniani e degli altri oltranzi­
sti. delle teste d'ariete del 
fronte del 58 per cento, ha 
mirato chiaramente a porre 
la Democrazia cristiana — e 
quindi anche il candidato uni­
co alla segreteria. Piccoli — 
di fronte a un'alternativa sec­
ca: il « preambolo » non si 
tocca, esso resta in piedi e 
conserva tutto il suo valore 
di documento approvato dalla 
maggioranza congressuale. Ma 
non si trattava di una pura 
disputa di bandiera, anche se 
è chiaro che nelle posizioni 
tracotanti del centro-destra 
democristiano ha giocato uno 
stimolo di puro potere, di ri­
vincita. cioè, dopo i cinque 
anni del suo relativo offusca­
mento dovuto alla leadership 
di Moro. Zaccagnini e An­
dreotti. Si trattava di uno 
^contro politico che rispec­
chiava le divisioni del con­
gresso. Il e preambolo » è un 
testo politico che impedisce 
ogni reale confronto tra le 
forze democratiche, è una mos­
sa di arroccamento rispetto 
alla questione comunista. Sia 
gli zaccagniniani. sia Andreot­
ti. hanno perciò rifiutato di 
aderire a un'intesa pasticcia­
ta. che era stata loro offerta 
in extremis sulla base del te­
sto del discorso di Piccoli. 
il di>corso di investitura, che 
conteneva anche una interpre­
tazione del « preambolo ». 

Vi- è stata una lunga di­
scussione. e _un complicato 
intreccio di incontri a due o 
a tre. perchè i fanfaniani (e 
Kanfani in persona, giunto a 
piazza Sturzo per seguire gli 
ultimi sviluppi) hanno vigila­
to affinché Piccoli non faces­
se alla sinistra del partito 
concessioni tali da aprire uno 
spiraglio al negoziato interno. 
E co"=ì non è stato. Galloni. 
a nome del 42 per cento, ha 
detto di a\er rilevato nella 
bozza del discorso di Piccoli 
dei « passi in aranti ». anche 
se questo discorso, nel suo 
complesso, finisce in definiti 
va di mettere ancor più in 
et idenza * le diversità » già 
emerse in congresso sulla stra 
tegia del partito. « Pertanto 
— ha affermato — abbiamo 
ritenuto che un accordo poli­
tico su elementi che avessero 
in sé aspetti di equivocità 
potesse essere più dannoso 
che nnn una franca ammis 
sinne del persistere delle di 
verse posizioni congressuali ». 

Andreotti non ha fatto di 
rhiarazioni « a caldo ». pur 
a\endo preso parte alla lunga 
trafila della giornata. Ha fat 
to però diffondere una sua 
bre\e dichiarazione in rispo­
sta alle affermazioni di un 
giornale di destra: * Si com­
mette un errore — ha detto — 
supponendo che io debba are 
re per forza un ruolo in orga­
nigramma. Dopo una lunga 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 

Pene sino a 10 anni e blocco 
dei finanziamenti alle correnti 
Gli emendamenti proposti dal gruppo comunista al Senato 

Flaminio Piccoli eletto segretario della 
presidente del partito 

ROMA — Reclusione fino a 
dieci anni, interdizione perpe-

i tua dai pubblici uffici, resti­
tuzione dei contributi statali 
ed altre severe sanzioni con­
tro chi violerà la legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Queste misure sono 
state presentate ieri al Se­
nato dal gruppo comunista in 
vista del voto di oggi. ' 

Nella seduta odierna, a Pa­
lazzo Madama, dovrebbe es­
sere messa in votazione la 
legge che. tra l'altro all'arti­
colo 10 prevede il raddoppio 
del contributo dello Stato al 

i finanziamento dei partiti (da 
45 a 90 miliardi di lire). L'am-

j montare del contributo era 
I-fermo al '74. anno in cui fu 

approvata" la legge che istitui 
il finanziamento pubblico. I re­
centi scandali hanno però re-

(so, più evidente l'esigenza di 

fissarp più rigorosi controlli 
sui bilanci dei partiti. In que­
sto senso si muove una pri­
ma iniziativa — concordata 
con il gruppo della Camera — 
dei senatori comunisti che 
nella stessa serata di ieri han­
no presentato due emendamen­
ti (primo firmatario il presi­
dente del gruppo compagno 
Penìa) alla legge finanziaria. 

Il primo emendamento pre­
vede la ripartizione dei finan­
ziamenti dello Stato fra cen­
tro e organizzazioni periferi­
che dei partiti. La ripartizio­
ne dovrà essere specificata 
nel bilancio. 

Sempre nel bilancio e nella 
relazione allegata « dovranno 
essere riportate le somme per 
altre contribuzioni, anche in­
dirette. ricevute in favore del­
l'attività di raggruppamenti 
interni ài partiti ». E' previ­

sta una condanna da uno a 
cinque anni di reclusione per 
« i responsabili amministrati­
vi dei partiti che. nella formu­
lazione dei bilanci e delle re­
lazioni allegate, espongono 
fraudolentemente fatti non cor­
rispondenti al vero, oppure 
nascondono fatti concernenti 
le singole voci di bilancio di 
cui sia obbligatoria la men­
zione ». 

Se vengono accertate irre­
golarità. i presidenti delle 
Camere, oltre a sospendere la 
erogazione dei contributi sta­
tali. hanno facoltà di richie­
dere le somme che siano sta­
te illegalmente percepite o 
delle quali sìa stata omessa 
l'indicazione nel bilancio o 
nella relazione ad esso alle-

g. f. m. 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Partono gli inter­
rogatori dei notabili in car­
cere. e dietro le quinte degli 
uffici giudiziari soffia il ven­
to delle grandi manovre. La 
« retata » Italcasse. clamoro­
sa quanto tardiva conclusio­
ne di un'indagine condotta in 
modo ambiguo, infuoca le po­
lemiche. Prima di arrivare 
alle tre e mezza del ' pome­
riggio. quando il giudice Ali-
brandi va a Regina Coeli per 
sentire i primi 5 imputati 
(Belli, Garofoli e Marchini, 
Sofia e Froggio Francica)i 
le ore trascorrono lente nel­
la città giudiziarie romana. 
Le voci si intrecciano ai so­
spetti. Sospetti fondati. Mol­
ti procedimenti penali di ca­
rattere finanziario, ricchi di 
prove, da tempo avrebbero 
potuto colpire le responsabi­
lità di un gruppo di banchie­
ri e affaristi, per lo sperpe­
ro di denaro pubblico. E' ac­
caduto invece che si è im­
provvisamente pigiato l'acce­
leratore sul fronte di un'in­
chiesta, mentre su altri ver­
santi si è addirittura inne­
stata la marcia indietro. Inu­
tile nasconderlo: negli stes­
si ambienti giudiziari si par­
la di uso strumentale della 
macchina giudiziaria. 
- Così anche ieri, la matti­
nata al palazzo di giustizia 

è stata riempita da voci ' e 
polemiche. Allora il discusso 
De Matteo, il procuratore ca­
po. si dimette davvero? Si 
dice di si, ma il < trapasso » 
sembra rinviato alla fine del­
la settimana. E Alibrandi che 
fa? « Vuole alzare il tiro sui 
politici — si apprende dalle 
" voci " — vuole farsi dire 
dai banchieri in prigione chi 
diede il " là " al vertice del-
l'Italcasse per la distribuzio­
ne dei crediti facili agli im­
prenditori d'assalto ». E la 
Procura generale? «Sta per 
intervenire, toglie gli atti a 
De Matteo per assumere in 
prima persona il ruolo della -
accusa nell'istruttoria di Ali-
brandi ». si sente dire all'ini­
zio della giornata- Ma poi 
questa possibilità rientra. Do­
po accese discussioni, dalle 
stanze « che contano » esce 
un accordo sul modo di pro­
seguire l'istruttoria Italcasse. 

A quanto si apprende da 
indiscrezioni, il procuratore 
capo De Matteo riesce a 

^scongiurare l'intervento della 
Procura generale mettendo in 
campo cinque sostituti procu­
ratori. che d'ora in poi rap­
presenteranno la pubblica ac-

- Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pàgina) 
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La DC — e non solo la . 
DC — ha molte correnti e 
molti bilanci Bisognerà te. 
nenie conto. La legge che . 
prevede il contributo dello 
Stato ai partiti dovrà esse­
re corretta, se vorrà resta­
re il punto di riferimento, 
una regola per una effetti­
va moralizzazione. I comu­
nisti hanno già proposto 
modifiche in tal senso, pre­
vedendo severe sanzioni pe­
nali. Bene, ma il peculato 
è un -reato già previsto dal 
codice. E se qualcuno vie­
ne scoperto con le mani nel 
sacco e arrestato non si­
gnifica soltanto che la leg­
ge sul finanziamento pub­
blico dei partiti « non fun­
ziona ». Significa in primo 
luogo che è stata violata. 
E che partiti ed esponenti 
politici colti in fallo debbo­
no pagare un prezzo politi­
co e subire le relative san­
zioni penali. 

Ma se si sfoglia la gran­
de stampa non sembra che 
le cose stiano così. La Na­
zione e il Resto del Car­
lino hanno pubblicato ieri 
un editoriale di Corrado 
Matteucci in cui si indivi­
dua la causa della corruzio­
ne nella violazione della 
« regola aurea del mercato, 
con il suo meccanismo au­
tomatico di premi e di pu­
nizioni ». L'imperativo è 
quello di « evitare l'errore 
di ritenere una parte della 
classe politica (la DC) in­
fetta e una parte (il PCI) 
sana, perchè troppe prove 

Un miliardo per Donat Cattin 
a Roma no, ma a Lecce sì? 

dicono che anche il PCI ha 
le sue colpe: pensiamo agli 
scandali connessi alle licen­
ze edilizie ». Questo è certo 
un caso estremo di mascal-
zonaggine profumatamente 
pagata dai petrolieri e, se 
si vuole, di stupidità .rea-
zionaria. Ma che dire di al­
tri giornali che guidano V 
informazione 'nel nostro 
paese? Il primo editoriale 
del Corriere della Sera, 
firmato da Alberto Ron-
chey. è riuscito a trarre la 
sua « morale » — lo abbia­
mo già notato — senza ci­
tare la DC e gli altri parti­
ti coinvolti negli scandali 
di questi giorni. La prima 
imputata è la legge sul fi­
nanziamento dei partiti e 
così, nell'* anonima parti­
ti » sono finiti insieme i re­
sponsabili di peculato,- i 
profittatori di danaro pub­
blico. e gli organizzatori di 
« petulanti festival », cioè 
i comunisti che raccolgono 
i loro finanziamenti tra la 
gente. Insomma il lavora­
tore che sottoscrive per 
l'Unità e il Caltagirone che 
stacca assegni per i suoi 
« amici » sono la stessa 
cosa. 

La parola DC non è riu­

scita a fare capolino nep­
pure nel secondo editoria­
le del Corriere, quello di 

' ieri, firmato da Alberto 
Mucci. La regola dell'ano­
nimato diventa edificante. 
Dal magistrato è stata mes­
sa sotto accusa < tutta una 
categoria », il che non è 
giusto, perchè bisogna di­
stinguere tra « colpevoli » 
e « innocenti ». Saremmo 
insomma in presenza di 
una pura disputa tra ban­
cari e magistrati, il che fi. 
nltce col gettare ombre su 
molti galantuomini L'im­
portante è non dire che c'è 
la mano di determinati par­
titi politici. Eppure i diri­
genti dell'Italcasse, oltre al 
maneggio dei « fondi bian­
chi », dovranno rendere 
cónto in un altro processo 
dei « fondi neri » che ser­
vivano a corrompere sem­
pre gli stessi partiti. Sap­
piamo che sono ormai po­
chi i Matteucci rimasti a 
vagheggiare « ti libero gio­
co del mercato ». Il rappor­
to tra Stato-economia-magi­
stratura dovrà essere rego­
lato con criteri più coeren­
ti. Ben vengano le rifles­
sioni teoriche e i suggeri­

menti pratici dei giuristi. 
Ma qui non si tratta anche 
di' qualcosa d'altro, per 
esempio - della responsabi­
lità e della « morale » del­
le forze economiche e po­
litiche dominanti, che oggi 
più che mai difendono il 
proprio potere senza tanti 
preamboli? 

Sembra di sì, secondo 
l'editoriale del filosocialista 
Messaggero, ma i guai de­
rivano tutti... dal fatto che 
in Italia non c'è la possibi­
lità della « alternanza »; 
« bisogna dunque entrare 
di più in Europa ». ' -

Ma il cerchio si chiude e 
la condotta di certa stampa 
svela la magagna quando 
si legge sul Popolo una 
« smentita» di Carlo Donat 
Cattin chiamato in causa 
per finanziamenti alla cor­
rente democristiana di 
« Forze Nuove » da parte 
dei sempre munifici fratel­
li Caltagirone. 

Franco Evangelisti si è 
dimesso da ministro per 
avere detto che la sua cor­
rente, quella andreottiana, 
fu finanziata dai citati fra­
telli. Ora c'è un altro caso. 
L'ex deputato de ed ex pre­
sidente dell'Enasarco, già 

noto negli ambienti politi­
ci come « tesoriere » della 
corrente di Forze Nuove, 
sottoposto a processo pena­
le, in una dichiarazione giu­
rata ha ammesso di aver 
ricevuto un miliardo e tre­
cento milioni dai Caltagi­
rone e di avere trasferito 
questa somma (meno due­
cento milioni che tratten­
ne) all'attuale deputato de 
Leccisi per il finanziamen­
to appunto della corrente 
forzanovista, di etti il Lec­
cisi è il massimo esponen­
te nella provincia di Lecce. 

Ora, che cosa dice l'ono­
revole Donat Cattin? In 
una dichiarazione, apparsa 
ieri sul Popolo, esclude di 
avere ricevuto tale somma 
per sé o per « Forze Nuo­
ve ». Ma non smentisce af­
fatto ciò che ha giurato il 
€ tesoriere » Maratta. Si li­
mita a dire che « all'epoca 
dei fatti », l'on. Leccisi 
« svolgeva la sua attività a 
Lecce, non era deputato e 
non si occupava, se. non lo­
calmente, della corrente ». 
La conclusione ci sembra 
chiara: farsi finanziarie dai 
Caltagirone è immorale a 
Roma, non lo è più « lo­
calmente », a Lecce. 

Dopo una giornata di incontri e di duro proteste della categoria 

Accordo per i tranvieri: scioperi revocati 

Per un rapporto dell'ltalcasse . 

Ruberie Caltagirone 

Clamoroso: sin dal '78 
la Procura sapeva tutto 

ì 
Un dettagliato documento firmato da 
3 commissari - «I bilanci sono truccati» 

ROMA — Ventuno luglio 1978: 
tre commissari dell'ltalcasse 
inviano al procuratore capo 
di Roma. Giovanni De Mat­
teo. uno sconcertante rappor­
to sul « caso > Caltagirone. In 
poche chiarissime pagine so­
no descritti cifre, debiti e fal­
si dei tre palazzinari. In base 
a un rapporto del genere, le 
manette avrebbero dovuto 
scattare nel giro di poche ore. 
Invece né il procuratore capo. 
né il giudice istruttore Ali-
brandi. che conduceva l'in­
chiesta Italcasse e che ebbe 
in visione quella precisa pro­
va d'accusa, ne hanno mai 
fatto nulla. Tutto è ancora 
chiuso in un cassetto. 

I Caltagirone sono comoda­
mente potuti scappare all'este­
ro. anzi per loro è stata in­
credibilmente preparata dalla 

Procura, due mesi fa, una 
richiesta di proscioglimento 
per molti dei reati denunciati 
dal rapporto dei commissari 
Italcasse ben due anni fa. e 
a tutt'oggi ancora non con­
testati dal giudice istruttore 
Alibrandi. 

La prova, sconcertante, del­
la scandalosa condotta della 
Procura e del giudice Ali-
brandi nell'affare Caltagirone 
è saltata fuori soltanto ora: 
il rapporto, uscito dai casset­
ti dell'ltalcasse. è destinato 
anche ad alimentare i sospet­
ti e i dubbi sulla conduzione 
dell'inchiesta Italcasse cui il 
documento fa riferimento. Non 
si capisce, infatti, perchè la 
severità usata ora da Alibran-

Bruno Misorendino 
(Segue in ultima pagina) 

Ritorna in 
discussione 

la legge 
bancaria 

' ROMA — Il mondo bancario 
è sotto choc La maggior par-
te delle Casse di risparmio 
decapitate e un ' intrecciarsi 
di dubbi, di interrogativi al­
larmanti, di questioni irrisol­
te. Ci ai chiede, in sostanza: 
fino a che punto arriva la di­
screzionalità del banchiere e 
dove, invece, può intervenire 
il magistrato? L'attività ban­
caria comporta un margine 
di a rischio ed elasticità ». ma 
tutto quel che vale per la ban­
ca pmata non vale per quel­
la pubblica. E* possìbile man­
tenere questo doppio regime? 
Che cosa va considerato reato 
e che cosa, invece, resta all'in­
terno delle regole del gioco di 
una economia di mercato? Ma 
anche: chi amministra i dena­
ri di altri — soprattutto se so­
no pubblici — a cosa deve ri­
tenersi vincolato? 

Sono questioni' molto gros­
se che nascono dall'affare 
Italcasse anche se .non vanno 
confuse con esso: quel che è 
stato fatto lì. nel a salvada­
naio * della DC. spesso ha vio­
lato qualsiasi statuto o norma 
di un qualsiasi regime capita­
listico. Lo hanno testimonia­
to plì ispettori della Banca d' 
Italia il cui rapporto viene og­
gi pubblicato dal Mondo. Es­
si definiscono • « sconcertan­
te » il comportamento di tut­
ti gli organi sociali dell'isti­
tuto. I crediti da esigere era­
no relativi a 93 posizioni, per 
la cifra complessiva di 1253 
miliardi, cioè ben il 44% del­
le intere attività di prestito 
dell'ltalcasse. Tn prima fila 
sono Caltagirone. Rovelli. Ma* 
raldi. x Flaminia Nnova-Invim 
(guidali da Lev Ravello e So­
fia), Generale Immobiliare. 
Ttavìa. I fidi accordati aveva­
no superato quelli consentiti 
per 55° miliardi, dì eoi 171 di 
interessi non versati. - • -
- Fidi senza autorizzazione 

per varie iregolarità sono sta­
ti conre««ì a Ursini. all'Eni. 
alla Sofid (sempre Eni), «He 
Ferrovìe dello Stato, alla car­
tiera Vita Mayer. Senza conta» 
re mutui ipotecari, deleghe 
per la concessione di crediti 
a finanziarie fantasma, addi- -
ritiara fidi accordati a un pri­
vato banchiere. Faustino Som­
ma. presidente della Banca di 
Pe«coparano. _ 

Le preoccupazioni degli am­
bienti - bancari (espresse ieri 
dall'associazione Casse 'di ri­
sparmio che parla di e pro­
fondo ' turbamento » e dall' . 

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Gruppi di poliziotti 
sottoscrivono per l'Unità 

E' un contributo particolarmente significativo quello che ci 
viene da due gruppi di lavoratori della polizia, uno di Milano 
e uno di Cagliari. Dal capoluogo lombardo funzionari, sottuffi­
ciali. agenti della mobile, della Digos. delle volanti e assi 
stenti della polizia femminile hanno sottoscritto 150.000 lire per 
il rinnovamento tecnologico del nostro giornale. Da Cagliari 
il tenente colonnello Vincenzo Livatera. insieme a un gruppo 
di appuntati e di guardie, ci ha mandato 100.000 lire. Entram­
bi i gruppi hanno accompagnato il contributo con una lettera 
in cui si apprezza l'impegno del PCI per la riforma della poli­
zia e nella lotta al terrorismo. 
• € La lotta contro coloro che vogliono stravolgere la vita de­
mocratica del nostro paese — conclude la lettera di Milano — 
per noi durerà sempre. Ma tale lotta passa necessariamente 
attraverso la riforma dello Stato e l'applicazione concreta della 
Costituzione. E su questa linea noi e "l'Unità" saremo sem­
pre affiancati >. 

ROMA — La vertenza degli 
autoferrotranvieri si è sbloc­
cata poco prima della mezza­
notte. Dopo una giornata af­
fannosa di contatti, riunioni 
e incontri si è finalmente tro­
vata la soluzione per la co­
pertura finanziaria del con­
tratto della categoria e sono 
state fomite ai sindacati tutte 
le garanzie necessarie per la 
sollecita applicazione dell'ac­
cordo. Le organizzazioni sin­
dacali hanno, pertanto, sospe­
so ogni azione di lotta, sia 
quella già proclamata per 
oggi, per tutto il giorno a 
Roma e nel Lazio, sia quelle 
programmate per domani e 
per la prossima settimana a 
livello nazionale. 

Le basi dell'intesa sono sta­
te illustrate, subito dopo la 
firmii del relativo verbale da 
parte dei dirigenti sindacali, 

dei rappresentanti delle azien­
de e del governo, dal sotto­
segretario al Lavoro. Pacini. 
che era stato incaricato della 
mediazione. Il ministro del 
Tesoro. Pandolfi. che a tarda 
sera aveva avuto un incon­
tro. al Senato, con Scotti e 
con i dirigenti dell'Anac (au­
tolinee in concessione) e della 
Fenit (ferrovie concesse), pre­
senterà domani al Consiglio 
dei ministri per l'approvazio­
ne un decreto legge (il testo 
è quello del disegno legge 297 
sui servizi di trasporto in con­
cessione) con il quale si ga­
rantirà alle aziende private e 
a quelle dell'Intersind la co­
pertura degli oneri contrattua­
li. Per le aziende municipa­
lizzate aderenti alla Federtra-
sporti i mezzi saranno assi­
curati dalla legge finanziaria. 

Su questa base è «tato pos­

sibile lo sblocco di una vi­
cenda che ormai si trascina­
va da oltre quattro mesi (l'in­
tesa di massima, comprenden­
te gli impegni finanziari del 
governo, era stata raggiunta 
ai primi di novembre del­
l'anno scorso) e si dovrebbe 
arrivare, già con l'incontro 
fissato per martedì prossimo 
fra sindacati e aziende, alla 
firma definitiva del contratto 
il cui testo è in pratica pron­
to ormai da tempo. Precise 
garanzie, come dicevamo, so­
no state fornite dalle aziende 
sull'applicazione del contrat­
to. Entro il 30 marzo sarà 
provveduto al saldo degli ar­
retrati per il 1979 (280 mila 

(Segue in ultima pagina) 
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con chi stiamo noi 
•M"ON presumiamo, natu-
111 Talmente, di essere t 
soli, ma forse non molti 
ieri, quando hanno visto 
i giornali, tutti i giornali, 
interamente dedicati al 
ciclone scandalistico abbat­
tutosi sul Paese, da quello 
dell'ltalcasse a quello Cai-
tagìrone-Evangelisti, han­
no posto mente al fatto 
che proprio nei giorni e 
nelle ore in cui si prepa­
rava la bufera della quale 

• non è ancora possibile mi­
surare le dimensioni reali 
e i disastri che potranno 
derivarne, Sandro Pertinì, 
il primo cittadino italiano, 
non era a Roma tra i per­
sonaggi dt queste sporche 
vicende, ma tra coloro 
(come egli stesso ha detto) 
accanto ai quali, dedican 
dagliela, ha passato tutta 
la sua vita: tra i lavora­
tori, a Taranto, a Brin­
disi, e presto sarà ad 
Arese, ancora una volta 
con gli operai, ai quali, 
come ha fatto ieri, si rivol­
gerà chiamandoli * com­
pagni ». 

E* evidente che non c'era 
nulla di preordinato in 
questa coincidenza che a 
noi pare altamente signifi­
cativa ed estremamente 
confortante: ma non c'è 
dubbio che un istinto, un 
sentimento che palpitano 
nel cuore profondo del 
Capo dello Stato, spingono 
quest'uomo, nei momenti 
più delicati e difficili del 
Paese, a ritornare con co­
loro che, pur non immuni 
da errori e da colpe, non 

•hanno mai tradito la pu­
rezza delle loro origini né 
mai hanno barattato la 
loro onesta, faticosa tifa 
con le seduzioni di un po­
tere costrutto sulla sopraf­
fazione e sulla frode. San- ' 
dro Pettini non Vha cer­
tamente fatto apposta. Se 
c'è qualcuno, in Italia, che 
non può essere neppure 
sfiorato dal sospetto di 
allontanare da té te re­
sponsabilità anche più 
gravi e pericolose, costui 
è il nostro presidente déaa. 
Repubblica, che in tanti. 
anni di vita non ha mei 

conosciuto assenze o diser­
zioni. Ma lo guida il senso 
sicuro e infallibile della 
resistenza e del risorgi­
mento e sa che runa e 
raltro risiedono incorrutti­
bili dove era due giorni fa, 
dove sarà tra breve e dove 
si recherà in avvenire: tra 
i lavoratori che lo accla­
mano con le loro voci 
chuxre e lo applaudono con 
le loro mani pulite. 

Ogni tanto sentiamo voci 
scoraggiate accennare ad '• 
una m seconda Repub­
blica ». Confessiamo di 
non sapere esattamente a 
che cosa a si voglux rife­
rire. Ma sappiamo esatta­
mente che stare con gli 
operai, come noi stiamo, 
vuol dire lottare con la 
parte che prima o poi do- ' 
vrà'vincere, e già Sandro 
Pertini, come non poteva 
non accadere, ha fatto la 
sua scelta. E* con lui, in 
mezzo ai suoi e ci nostri 
compagni, che ritroveremo 
1*-libertà, la giustìzia e la 

Forttfcraccio 


